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◆Domenica le elezioni nel Land
Si prevede una riedizione
dell’attuale «Grosse Koalition»

◆La Spd potrebbe ottenere il 21%
Al terzo posto gli ex comunisti
della Pds con il 17 per cento
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Si vota in Portogallo
Guterres favorito
Il Ps verso la maggioranza assolutaSchröder, test a Berlino

Verso una nuova sconfitta
Cdu vincente secondo tutti i sondaggi

LISBONA Ultime battute in Por-
togallo prima delle elezioni ge-
nerali. Domani i cittadini si re-
cheranno alle urne per il rinovo
dei 230 seggi del parlamento. Si
prevede il trionfo del Partito so-
cialista del premier Antonio Gu-
terres, ilPsnel ‘95avevaottenuto
il43,7percentodeivoti isondag-
gi di quest’ultima settimana lo
danno fra il 44 al 50 per cento.
Tra gli ingredienti decisivi nella
sua vittoria ci sono il piccolo mi-
racolo economico di cui si è reso
protagonista e le divisioni nel
centro-destra. I dieci milioni di
portoghesi hanno visto crescere
inquestiquattroannidigoverno
socialista il loro reddito pro capi-
te, anche se nella media europea
èancoraal60percento.Sarebbe-
ro stabili invece i due partiti del
centro destra: il Partito socialde-
mocratico (Psd) al 30 e il Partito
popolare(Pp)al5.

Il cinquantene ingegnere elet-
tronico che ha guidato in questa
ultima legislatura il Portogallo,
raccogliendo l’eredità di un per-
sonaggio politico dotato di gran-
de carisma come Mario Soares,
haportatoacasadeirisultatidav-
vero individiabili: ha portato il
suo Paese nell’euro al primo col-
poepoièriuscitoaridurreil tasso
di disoccupazione in modo con-
siderevole (nel 1995 era al dieci
per cento, oggi supera di poco il
4).

Non è cosa da poco se si pensa
cherappresenta il tassopiùbasso
in Europa dopo Lussemburgo e
Austria. Persino gli avversari gli
riconosconodiavertecnicamen-
te azzeccato alcune riforme che
hanoottenutopersinoilconsen-
so dei sindacati, vero è che è par-
tito in vantaggio, cavalcando
un’economia che era già nel suo
ciclo ascendente, tuttavia, rigore
amministrativo, controllo della
spesa pubblica e riforma fiscale
sono stati decisivi per consoli-
darla e determinare la crescita
media annuale del prodotto in-
terno lordo del 3,5 per cento.
Crescita stimolata dai consumi
interni che crescono ad un tasso

mediodel5.Vincenteanchel’in-
ternazionalizzazione dell’eco-
nomia fortemente voluta da Gu-
terres che ha lanciato le imprese
finanziarie, elettriche e della di-
stribuzione in Brasile, Spagna e
paesi del’Europa dell’Est. A tutto
questo, il premier ha aggiunto
nella sua campagna elettorale, la
promessa di ridurre le tasse e gli
squilibriregionali.

Due nei hanno macchiato l’e-
lenco delle cose andate felice-
mente in porto: i due referen-
dum sul diritto d’aborto e la sud-
divisionedelpaeseinnoveregio-
ni.Sconfittecheperònonhanno
toccatoGuterres,ilsuoPscomesi
è visto dai sondaggi non ne ha
soffertominimamente.

L’ingegner
Guteres è di Li-
sbona ha 50
anni è vedovo,
haduefigliedè
cattolico prati-
cante. Lo defi-
niscono riser-
vato, abile e
brillante. Nel
1992 conqui-
stò la segrete-
ria del Ps scon-
figgendo il suo

rivale storico, l’attuale presiden-
te della repubblica Jorge Sam-
paio. Nel 1995 ha vinto le elezio-
ni a sorpresa sconfiggendo il Psd
diAnibalCavacoSilva,rimastoal
potere per dieci anni. I partiti in
lizzaperil rinnovodelparlamen-
to sono cinque ma, se mai ce ne
fosse uno, l’avversario più temu-
to di Guterres sarebbe Josè Ma-
nuel Durao Baroso, avvocato
(Partito socialdemocratico, Psd,
centro)anche lui di Lisbona. Èal-
la presidenza del Psd solo da sei
mesi è stato ministro degli Esteri
nell’ultimo governo Cavaco Sil-
va. Fervente maoista durante la
Rivoluzione dei garofani del
1974,è statounmembrodelMo-
vimento rivoluzionario del po-
polo portoghese. Il suo partito
aveva ottenuto nel 1995 il 34,1
per cento, le previsioni lo danno
al29-32.

Il cancelliere tedesco Schröder

BERLINO Sembra proprio che a
Berlino il governo rosso-verde
del cancelliere tedesco Gerhard
Schröder stia andando incon-
tro a una nuova sconfitta elet-
torale. Domani 2,4 milioni di
elettori saranno chiamati alle
urne. Stando ai sondaggi, i so-
cialdemocratici di Schröder
scenderanno a livelli compresi
tra il 17 ed il 21 per cento dei
consensi nella capitale, nota
per la sua solida tradizione so-
cialdemocratica, un risultato
ancora più magro di quello ot-
tenuto del 1995, quando il par-
tito riuscì a conquistare il 23,6
per cento delle preferenze, la
percentuale più bassa dalla se-
conda guerra mondiale. Le pro-
spettive sono così grigie che la
Spd ha deciso di sospendere
l’affissione di poster del candi-
dato alla carica di sindaco,
Walter Momper, la cui popola-
rità personale è scesa al di sotto
di quella del suo partito.

I sondaggi prevedono invece
un balzo in avanti per il partito
cristiano-democratico, che pas-
serà dal 37,4 per cento del
1995 al 42-46 per cento. Mal-
grado lo scontato successo, la
Cdu non conta di conquistare
la maggioranza assoluta dei
consensi e punta dunque a go-
vernare in una grande coalizio-
ne con la Spd, sotto la guida
del sindaco democristiano
Eberhard Diepgen, anche in
previsione dei grossi problemi
che Berlino si troverà a dover
affrontare, tra pesantissimi de-
biti ed un tasso di disoccupa-

zione che si aggira intorno al
16 per cento. Una nuova do-
menica di passione attende
quindi Schröder in questo pe-
nultimo test elettorale di un
vero e proprio «autunno nero».
Il cancelliere tedesco - assisterà
con ogni probabilità a una
nuova debacle della sua Spd,
da mesi in caduta libera a tutto
vantaggio della Cdu. Rafforzati
al terzo posto uscirebbero an-
che gli ex comunisti della Pds,
accreditati del 17% delle prefe-

renze (14,6% nel ‘95), mentre i
Verdi - tradizionalmente forti
nella parte ovest della capitale -
conterrebbero le perdite aggiu-
dicandosi secondo i sondaggi
l’11- 12% (13,2% nel’95). Po-
che chances di superare la bar-
riera del 5% hanno gli altri par-
titi, a cominciare dai liberali
della Fdp ai quali non andreb-
be più del 3-4% (2,5% nel ‘95).
Le previsioni sono per una rie-
dizione dell’attuale «grosse
koalition» fra Cdu e Spd guida-

ta dall’attuale borgomastro
Eberhard Diepgen (Cdu). Que-
sti infatti - pur sognando di po-
ter governare da solo con la
maggioranza assoluta del suo
partito - ha detto di voler esse-
re realista e di mirare alla con-
ferma della «grande coalizio-
ne» con la Spd del suo sfidante
Walter Momper.

È la terza volta che Diepgen e
Momper si affrontano in una
consultazione elettorale a Ber-
lino. Nel marzo 1989 la spuntò

Momper (soprannominato nel-
la capitale «l’uomo dalla sciar-
pa rossa»), che visse poi il suo
momento di gloria nel novem-
bre successivo con la caduta
del Muro. Diepgen però lo bat-
tè di nuovo un anno dopo nel
dicembre ‘90, nelle prime ele-
zioni libere della Berlino riuni-
ficata. Le elezioni di Berlino, se
verranno confermate le previ-
sioni di voto della vigilia, sono
destinate a non avere un gros-
so impatto sull’assetto del Bun-
desrat, la Camera alta delle Re-
gioni dove la Spd ha perso ne-
gli ultimi mesi la maggioranza
a favore della Cdu. Dei 69
membri infatti, 28 sono Cdu,
26 Spd e 15 «neutrali».

Nel caso molto remoto che la
Cdu a Berlino ottenesse la
maggioranza assoluta, al Bun-
desrat essa salirebbe a 32 rap-
presentanti. Su una popolazio-
ne complesiva di circa 3,5 mi-
lioni di abitanti, gli elettori di
Berlino sono poco più di 2, 4
milioni, che possono scegliere
fra 22 partiti in lizza.

Insieme alle regionali, a Ber-
lino si voterà domenica anche
per le comunali e per il rinno-
vo dei 23 consigli circoscrizio-
nali. L’ultimo appuntamento
elettorale di qest’anno - dopo
le regionali in Assia, Saar, Bran-
deburgo, Turingia, Sassonia e
Berlino, e le comunali in Nord
-Reno-Vestfalia (Nrv), Brema e
Berlino - saranno le comunali
del 24 ottobre in Baden - Wür-
ttemberg.

■ SUCCESSO
SCONTATO
Sono tre i pilastri:
rigore
amministrativo
controllo della
spesa pubblica
e riforma fiscale

GLI SFIDANTI

Diepgen in testa
Momper cerca il miracolo

LA SCHEDA

Nella capitale-Stato
2.4 milioni di cittadini alle urne

■ DormesonnitranquilliEberhardDiepgen,ilborgoma-
strocristiano-democratico(Cdu)diBerlinochenelle
elezionididomaniaffrontalosfidantesocialdemocrati-
co(Spd)WalterMomper.Tutti isondaggi infatti,con-
fermandoleprevisionifoscheperlaSpdchenonriescea
fermarelafranadeivoti,vedonoDiepgensicurovincito-
reconunampiomarginedicirca20puntipercentuali.
Berlinesedi58anni,DiepgenerastatosindacodiBerli-
noovestgiàfrail1984-1989,tornandoallaguidadella
capitaleriunificatanel1991,dopounintervallodidue
annineiqualiborgomastroaovesterastatoilsuoavver-
sarioMomper.
Personaggiodimessoepococarismatico,Diepgengo-
detuttaviadigrandefiducianellapopolazioneche-se-
condounsondaggio- inun’elezionedirettaglidarebbe
il58%rispettoalsolo13%perWalterMomper(54an-
ni).Momper,chenelleelezionididomanihauna«mis-
sioneimpossibile»,èsoprannominato«l’uomodalla
sciarparossa»,dacomeapparivasolitamenteaitempi
dellacadutadelMuro.

■ Berlino, dove domani si vota nelle elezioni regionali e co-
munali, ha riottenuto lo status di capitale della Germania
riunificata nel 1991, anche se esercita effettivamente tale
funzione solo da pochi mesi, dopo il trasferimento da
Bonn di governo, parlamento e ambasciate. Con Ambur-
go e Brema, Berlino è una delle tre città-stato o Länder
metropolitani della Bundesrepublik, che ha in totale 16
Länder dopo l’unificazione del 3 ottobre 1990 con i cin-
que orientali. Situata a soli 80 chilometri dal confine po-
lacco, Berlino è interamente circondata dal Länd del
Brandeburgo, e ha una popolazione di circa 3,5 milioni
di abitanti. Gli elettori sono poco più di 2.4 milioni, dei
quali 1.4 milioni nella parte ovest e circa 970 mila a est.
Per le comunali hanno la possibilità di votare anche i cit-
tadini dell’Ue residenti nella capitale, fra essi 11.605 ita-
liani (la maggiore comunità straniera). Antica capitale
della Prussia prima e del Terzo Reich poi, Berlino fu la cul-
la del regime hitleriano e dell’Olocausto scatenato dai
nazisti. Il 9 novembre prossimo Berlino celebrerà i 10 an-
ni dalla caduta del Muro, altro capitolo della sua storia.


